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Neppure un italiano alla rassegna cinematografica di Sanremo 
»—— _ ____ 

Dal nostro Inviato 
SANREMO — La tredicesima 
Mostra internazionale del 
film d'autore che inizia oggi 
a Sanremo potrebbe anche 
svolgersi a Timbuctù, e sa­
rebbe pressappoco la stessa 
cosa. Ci spieghiamo. Già la 
edizione dello scorso anno 
della medesima manifestazio­
ni» s 'era conclusa con un ver­
detto della giuria che sem­
brava formulato per dispet­
to al cinema anziché in favo­
re di esso. Ora, invece, gli 
scompensi sono evidenti an­
cora prima che Sanremo-Cine­
ma 8C dia avvio alle proiezio­
ni : abbiamo esaminato scru­
polosamente il programma e. 
non senza sorpresa, siamo 
giunti a constatare che non 
vi si trova neanche per sba­
glio un film italiano. D'accor­
do, il cinema di casa nostra 
annaspa affannosamente, il 
reperimento di nuove opere è 
certamente problematico, ma 
possibile che non esista un 
film da proporre a Sanremo 
almeno a titolo di rappresen­
tanza (formale) dei cineasti 
italiani? 

In compenso. l'« internazio­
nalità > richiamata nel titolo 
della rassegna è variamente 
giustificata, anche se non 
mancano in tale contesto * bu­
chi > abbastanza grossi (nes­
sun film statunitense, né giap­
ponese. né iberico, né tanto­
meno dell'Africa Nera o del 
mondo arabo) . La parte del 
leone è, infatti, r iservata al­
la Polonia, con t re film in 
competizione, mentre sono 
presenti con una sola opera 
ciascuno i seguenti paesi: 

Tanti film 
d'autore 

all'insegna 
dell'esotico 

Spiccano le personali dedicate al regi­
sta magiaro Gaal e al sovietico Danelia 

Repubblica Democratica Te­
desca. Francia (Francia-Bel­
gio), Finlandia, Gran Breta­
gna. Brasile, Australia. Sri 
Lanka, Austria. Ungheria, 
Cecoslovacchia, URSS e Da­
nimarca. 

Un « cartellone », dunque. 
dettato — sembrerebbe — più 
dal caso o dall 'accidentalità 
del reperimento di determina­
te opere che da un criterio 
che voglia, in qualche misu­
ra, rispecchiare il quadro del 
giovane cinema internazio­
nale. Pur se non sono del tut­
to assenti a Sanremo alcuni 
nomi di indubbio prestigio 
quali quelli della cecoslovacca 
Vera Caytilova (con il suo 
nuovo Panelstoru), il brasi­
liano David Neves (con Mol­
to piacere), il francese René 
Gilson (con Ma Blonde, en 
tends-tu dans la ville...). 

Però, alcune car te buone ce 
le ha. questa manifestazio­
ne: ci riferiamo in particola­

re alle due « personali » de­
dicate, l'ima, al noto cinea­
sta ungherese Istvau Gaal. 
l 'altra, al regista sovietico 
Gheorghi Danelia. Sono que­
ste due « mostre » nella mo­
stra, che per se stesse val­
gono sicuramente un'atten­
zione privilegiata per l'inci­
piente rassegna sanremese, 
prima di tutto perché entram­
be propongono nel modo più 
completo (corto, medio e lun­
gometraggio) il lavoro d'ogni 
singolo cineasta, eppoi per il 
fatto che si trat ta, tanto nel 
caso di Gaal quanto in quel­
lo di Danelia, di due piccoli 
maestri estremamente rappre­
sentativi non solo delle ri­
spettive scuole cinematografi­
che. ma ancor più di autori 
sommamente significativi pro­
prio p r r le loro personali 
scelte stilistiche e tematiche. 

Pressoché coetanei — Gaal 
è nato nel '33 in un piccolo 
villaggio magiaro. Danelia 
nel 1930 in URSS — i due ci­

neasti (che saranno presenti 
alla manifestazione sanreme­
se) possono, infatti, vantare 
una progressione creativa che 
li colloca, oggi, t ra i più si­
curi e coerenti protagonisti 
della « settima arte >. Si è 
detto, ad esempio, di Istvan 
Gaal: € ...le case più impor­
tanti. le risposte più convin­
centi, le confessioni più co­
raggiose le ha fatte con i 
suoi film. Con lo sguardo in­
difeso e ammonitore della vec­
chietta di Corrente (1964). 
con l 'acre descrizione dei 
plumbei Anni C i n q u a n t a 
con Anni verdi (1965). con la 
sferzante parabola dei Falchi 
(1970), con l'intensa conflit-

• tualità di Paesaggio morto 
I (1972). con la sofferta dia-
I lettica di Legato (1977)... ». 
', Mentre per Danelia. dopo il 
1 già maturo esordio con Se-
j rjoza (in collaborazione con 

Igor Talankin) la carr iera si 
i consolida e cresce at t raverso 
! i successivi, densi, polemici 
1 La via verso il pontile, A 
! zonzo per Mosca, Trentatré, 
j Afonia, Minimo e Maratona 
ì d'autunno. 

I Certo è molto apprezzabi-
i le che ci sia dato di sapere e 
| di vedere tutto del cinema di 
i Gaal e di Danelia. ma non 

possiamo non ribadire il no 
stro sconcerto (e anche qual­
cosa di più severo) su una 
mostra internazionale alle­
stita a Sanremo che si conce­
de lo snobismo di ignorare 
completamente il cinema ita­
liano. Per disastrato ch'esso 
sia. crediamo che non meriti 
proprio quest 'al tra offesa. 

I s. b. 

Bette Midler a « Variety », « Primo piano » e il telefilm poliziesco 

Una ragazza bruttina che è una rosa 
Appuntamento consueto con Variety, la rubrica di spet­

tacolo cura ta da Guido Sacerdote e Paolo Giaccio. Per 
gli aman t i della musica rock c'è una gradi ta sorpresa: 
un servizio su the Rose, al secolo Bette Midler. la can tan te 
americana protagonista del film di Mark Rydell. Nel film 
)a Midler incarna, seppur molto l iberamente, la "celebre 
can tan te Janis Joplin, mor ta per un'overdose nel 1970. 
Ma, pr ima di arr ivare al successo. Bette ha lavorato per 
anni nel mondo dello spettacolo, a l te rnando apparizioni 
cinematografiche (fece u n a part icina anche in Haioaii. 
di Roy Hill, visto recentemente in TV) ad esibizioni musi­
cali. F ino al trionfo di The divine Miss M, io show in 
cui, dosando ironia e sex-appeal. Bette Midìer amalgamava 
1 clichés femminili degli ann i Quaranta , da Betty Boop a 
Mae West fino a Dorothy Lamour. Il suo primo L . P . 
appun to The divine Miss M, venne subito consacrato disco 
d'oro 1973: poi un 'a l t ra incisione e un monumenta le tour, sul 
tipo di quelli rappresentat i in The Rose, che le valse uno 
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special tv trasmesso in tu t t i gli States. 
Non c'è male, no? Simpatica, aggressiva, anche se non 

propriamente affascinante, Bet te Midler è ora una celebri tà: 
il film è anda to benissimo, e il nuovo album, Things and 
Whispers. è già un hit. Ma non è finita. E' in arrivo anche 
un libro di memorie da! titolo .4 loiew from a broad. Provaci 
ancora. Bet te! 

Sulla Rete due sono di scena 1 due infaticabili poliziotti 
d: San Francisco, Stone e Keller. Stasera devono sconfig­
gere un pericoloso giro di prostituzione, di re t to da un gio­
vane flautista, Billy. uomo senza scrupoli 

Alle 21.35 va in onda « P r i m o p i ano» : la p u n t a t a di 
stasera è dedicata al tema « Informazione e violenza ». 

Da segnalare, infine, di nuovo sulla Rete uno. La carto­
lina, uno sceneggiato t r a t t o da un racconto di Heinrich 
Boll. C'è da dire che se si voleva farlo passare inosservato 
alla RAI ci sono riuscit i : va in onda alie 22,30, pr ima dei 
telegiornale... 

A Milano una mostra su Adolphe Appia 

Lo scenografo che 
pensava all'attore 

Una vita 
distrutta 
dalla 
nevrosi e da 
un'educazione 
castrante 
Un lavoro 
pratico e 
creativo 
prima 
che teorico 

MILANO — Ci sono alcu­
ni debiti che il teatro con­
temporaneo deve pagare 
senza alcuna dilazione al­
lo svizzero Adolphe Appia 
(1868-1928), teorico e sce­
nografo. Sono debiti gran­
dissimi attorno ai quali 
ruota tutta la moderna 
messinscena: la rivaluta­
zione del valore plastico 
ed espressivo del corpo 
dell'attore, la rivoluzione 
del luogo scenico senza 
più alcuna separazione 
fra palcoscenico e platea, 
l'idea di una scenografia 
che sconfigga le piatte 
quinte dipinte in nome di 
una rivalutazione e fun­
zionale » dell'architettura 
di scena. 

La mostra che in questi 
giorni e fino al 31 marzo 
si programma al Palazzo 
delta Permanente di Mi­
lano (organizzata dalla 
Pro Helvetia e dal Comu­
ne) ricca com'è di mate­
riali inediti su Appia. for­
niti dalla Fondazione che 
porta il suo nome, cerca 
di ovviare a questa lacu­
na. Lacuna che, anche 
nelle storie del teatro più 
recenti (fatta eccezione 
da noi per l'intelligente 
lavoro di divulgazione e 
di analisi di Ferruccio 
Marotti) si perpetua nei 
riguardi di quest'uomo 

schivo, affetto da una ca­
strante balbuzie, condizio­
nato da un'esistenza fa­
miliare che ne distrusse 
il carattere («.mia ma­
dre — scrisse — allevava 
i figli per il cielo e non 
per la terra»; suo padre 
era stato cofondatore del­
la Croce Rossa) e che svi­
luppò in lui delle turbe 
esistenziali che lo con­
dussero prima all'alcoli­
smo e poi alla morte in 
una clinica per malattie 
nervose. 

Reagiva studiando mu­
sica (a Ginevra. Parigi, 
Lipsia. Dresda). Ma la ri-
velazione vera di quella 
che avrebbe dovuto esse­
re la sua strada la ebbe 
a 24 anni assistendo a 
Bayreuth al Tr i s tano e 
Isotta di Wagner: quasi 
contemporaneamente de­
cide di « riformare la mes­
sinscena » come scrive 
nel c u r r i c u l u m v i t a e ap­
prontato da lui stesso ne­
gli ultimi anni della sua 
vita. Sono di questo pe­
riodo i primi schizzi sce­
nografici documentati nel­
la mostra per L'oro del 
R e n o e La W a l k i r i a ; sde-
gnosamente rifiutati da 
Cosimo Wagner, vestale-
guardiana dell'opera del 
marito. 

Il suo lavoro, come ci 

tenne spesso a sottolinea­
re, per sfatare l'accusa di 
intellettualismo che fre­
quentemente gli veniva 
rivolta, fu quindi pratico 
prima che teorico: * il 
momento creativo — scri­
verà in proposito — ha... 
preceduto quello dell'ela­
borazione teorica: in que­
st'ordine l'integrità della 
mia concezione scenica 
mi pareva garantita: pri­
ma ho concepito una vi­
sione dentro di me. ma 
con estrema chiarezza: 
poi. in se a ulto e solo in 
senilità... ho riflettuto teo­
ricamente circa il valore 
e la convenienza di auan-
to avevo visto in quel mo­
do *. Al momento teorico 
della sua attirila avpar-
tenaono dei libri « rivolu­
zionari » come La m e s s a 
in s c e n a del d r a m m a wag­
n e r i a n o . 1895: La m u s i c a 
e la m e s s a in s c e n a . 1897: 
L'opera d ' a r t e v i v e n t e , 
1921. 

Punto di partenza del 
suo lavoro è, dunque, la 
riflessione sul teatro di 
Wagner che gli sembra 
diviso fra la grande for­
za innovatrice rappresen­
tata dall'invenzione mu­
sicale e l'inaccettabile 
chincaglieria in cui essa 
e costretta ad esprimersi. 
Come riformare dunque 

la messinscena? La ri­
sposta — a osservare le 
sue prime ricerche sceno­
grafiche — gli viene da 
ima scelta astratta, da 
una concezione dello spa­
zio problematica, aperta, 
dall'uso dei praticabili, 
da una moltiplicazione 
dei piani di rappresenta­
zione. Era ovvio che, a 
questo punto, dovesse im­
battersi nell'attore. Del 
resto è per l'interprete, 
per offrire al suo corpo 
uno spazio che ne esal­
tasse tutta la forza dram­
matica, che Appia pensa 
a una nuova sceìia. 

Capitale, in questo seìiso, 
fu l'incontro con Emile 
Jacques-Dalcoze invento­
re della ginnastica ritmi­
ca per cui progettò i fa­
mosi « spazi ritmici», una 
successione di volumi, di 
scale e praticabili, mia 
architettura che tendeva 
ad armonizzarsi con il 
corpo dell'attore. Qui, in 
questi disegni, ha modo 
di esaltarsi un'altra del­
le sue grandi invenzioni: 
la scoperta del valore 
simbolico, plastico della 
luce. E' la luce, contrap­
posta al suo contrario. 
l'ombra, accanto alla scan­
sione geometrica dello 
spazio la protagonista dei 
suoi spazi ritmici. , 

N E L L E FOTO una rara fo­
tografia di App ia ; sotto II 
t i to lo: i l bozzetto del e giar­
dino incantato » (1922) da 
« Parsi fal » 

Resta da chiedersi, è 
vero, se il medesimo valo­
re dei suoi suggerimenti 
scenografici e teorici lo 
ritroviamo nelle scarse 
realizzazioni (fra cui un 
T r i s t a n o e I s o t t a alla Sca­
la per la direzione di To-
scaiiinì nel 1923) che por­
tano direttamente il suo 
nome, ma che risultano 
riuscite solamente a me­
tà, spesso tradite dall'in­
competenza di chi le do­
veva realizzare, dai mezzi 
tecnici non ancora a 
punto. 

Ma forse è proprio que­
sta modernissima < cre­
pa » fra progettualità e 
realizzazione, questo suo 
essere avanti di almeno 
trent'anni rispetto alla 
scena del suo tempo, che 
ha contribuito a prolun­
gare la sua influenza nel­
le realizzazioni di quei re­
gisti che hanno messo in 
discussione l'idea assolu­
ta di uno spazio tradizio­
nale. da Copeau a Rein-
hardt giù giù fino a Ron­
coni (come del resto testi­
monia l'esemplare audio­
visivo di Denis Bablet che 
si proietta alla mostra). 
che metteranno a pensio­
ne la pura aitatisi calli­
grafica della scenografia. 

M. Grazia Gregori 

• Rete 1 
12,30 S T O R I A DEL C I N E M A D I D A T T I C O D ' A N I M A Z I O N E 

IN ITALIA (9. pun ta t a ) 
13 GIORNO PER GIORNO. Rubrica del TG 1 a cura di 

U. Guidi e A. Melodia, conducono in studio A. Butti-
glione e M. Morace 

13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento 
16 PALLANUOTO - Da Siracusa - Spandau Berlino-Canot­

tieri Napoli 
17 3, 2, 1 . - C O N T A T T O 
18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA • Programma 

• condotto da Ruggero Orlando, regia di G.F. Baldanello 
(9. pun t a t a ) 

18,30 SPAZIO 1999 - « Psycon » (2. parte) - Con M. Landan e 
B. Bain - Regìa di T. Clegg - « Attent i ai te r res t r i » 

19 T G 1 CRONACHE 
19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi di Perani 

e ClericettL Regia di Silvio Ferri 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 VARIETY - Un mondo di spettacolo, proposto da G. Sa­

cerdote e P. Giaccio 
21,45 SPECIALE PARLAMENTO 
22,30 LA CARTOLINA - Dal racconto dì Heinrich Boll 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Pa r l amento - Che tempo fa 

• Rete 3 
1 8 3 

19,00 

19.30 

20,00 

20,05 
21,00 

21.30 
22,00 

P R O G E T T O T U R I S M O 
gioni » 

4. pun t a t a : «Tur i smo e re-

TG3 - Fino alle 19,10 informazione a diffusione nazionale; 
dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per regione 
TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti , co­
s tume (Programmi a diffusione regionale) 
TEATRINO 
QUESTA SERA PARLIAMO DI . . 
UNA BANDA U N PAESE 
TG3 - SETTIMANALE - Programma a diffusione nazio­
nale . Servizi, inchieste, dibatt i t i , intervis te: tu t to sulle 
rea l tà regionali 
TG3 
TEATRINO 

• TV Svizzera 
ORE 9.9.50: Telescuola: 18: Per i più piccoli; 18,05: Per 1 
ragazzi: 18.50: Telegiornale: 19,05: Scuola ape r t a ; 19.35: Qui 
Berna; 20.05: Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 20.45: a L'astro­
nave atomica del dot tor Quate rmass ». film con Brian Don-
levy, regia di Val Gues t ; 22,15: Dibat t i to ; 23: Telegiornale. 

Musica: una proposta del PCI 

Due parole su 
sponsor e note 

• Rete 2 D TV Capodistria 

12,30 COME QUANTO - Set t imanale sui consumi a cura di 
Paolo Luciani 

13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 GLI AMICI DELL'UOMO: « I cavalli selvatici», a cura 

di Maria Vittoria Tornassi 
17,15 L'APEMAIA - Disegni animat i - a Gli ospiti indesi­

dera t i » 
17,30 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA, a cura di 

Enrica Tagliabue. Regia di Maria Maddalena Yon 
18 SCEGLIERE IL DOMANI - Che fare dopo la scuola 

dell'obbligo? 
18,50 BUONASERA CON™ UGO GREGORETTI - Telefilm 

comico - « Bill" e il fratello gemello » 
19,45 STUDIO APERTO 
20,40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Con Karl Malden 

e Michael Douglas - a Harem » 
21,35 PRIMO PIANO - Rubrica se t t imanale di Stefano Mun 

faò e Ivan Palermo - « Informazione e violenza » di 
Lucio Cataldi e Donata Gallo 

22^0 16 E 35 - Quindicinale di cinema 
23 EUROGOL - Pano rama delle coppe europee di calcio 
23,30 TG 2 STANOTTE 

ORE 19.20: Eurogol: 19,50: P u n t o d ' incontro; 20: Due minu t i ; 
20.05: L'angolino dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20,45: La 
carica dei Kyber» . film con Tyrone Power, regia di Henry 
King; 22.10: Cmenotes ; 22,40: Musica senza confini. 

• TV Francia 
ORE 10.30: A 2 Antiope: 12.29: La vita degli al t r i (9.): 12.45: 
A-2; 13,35: Rotocalco regionale: 15: Missione impossibile: 
16: L' invitato del giovedì; 17,20: Fines t ra su.„; 17.52: Re-
cré A-2; 18.30: Telegiornale; 18,50: Gioco dei numer i e let­
tere ; 19.45: Tr ibuna politica: 20: Telegiornale: 20,35: «L 'uomo 
\ e n u t o dalla pioggia», film dì René Clément ; 22,30: Ante­
prima. 

• TV Montecarlo 
ORE 16.30: Montecarlo news; 16,45: Telefilm: 17.15: Shopping; 
17,30. Pa rokamo e cont iamo; 18: Cartoni an ima t i ; 18.15: Un 
peu d'amour...; 19.10: Gli a n t e n a t i ; 19.40: Te lemenu; 19.50: 
Notiziario: 20: « Destinazione cosmo», telefi lm; 21: «Disco 
delirio, film, regia di Oscar Roy con Dalida Baglioni; 22,35: 
Chrono; 23: Tut t i ne parlano, 
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D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 
12, 13, 14. 15, 19. 21. 23. 6. 
S tanot te s t amane . 7-7,20 La 
voro f lash; 7.45: La diligen 
za; 8,40: Ieri al Par lamento , 
8,50: I s t an tanea musicale; 
9: R a d i o a n c h i o '80; 11: Ro 
berto Murolo e le canzoni 
di Ernes to De Curt is ; 11,15: 
H grande fumetto par lan te ; 
11,30: « La fine del mondo » 
con la Smorfia; 12.03. Voi ed 
io '80; 13,15. Disco-story; 14 
e 03: Per voi Donatella Mo 
ret t i ; 14.30: Sulle ali de l l ' I ^ 
pogrifo: Un'orsa t ra le stel 
le; 15.03: Rally. 15.30. Erre 
piuno; 16.40. Alla breve, 17. 
Patchwork: 13.35. Rammu 
sic; 19.20: Successi di ieri: 
19.55: Società alla sbarra-
«Spal le al m u r o » . 21.03 
Rassegna di giovani r an t an 
ti lirici: 22 -S Ordir-,!-a noi 
la sera ; 23. Oggi al Parla 

mento - Buonanot te con... 
R. Cucc:olla. | 

D Radio 2 j 
GIORNALI RADIO: 6.30. ! 
6.30. 7,30.. 8,30. d.rO. 10.30. , 
11,30. 12.30. 13.56, 16.30. 17.30. '• 
18.30. 19.30. 22.30. 6^.35-7.05 | 
7,55-8.45. I giorni con Massi- , 
mo Gn l l snd i ; 9.05: Il duello, j 
di J. Conrad; 9.32-10.12-15-
15.42 Radtodue 3131; 11,32: 
Le mille canzoni: 12,10 Tra­
smissioni regionali; 12,50: 
Alto grad imento ; 13.35. 
Sound track musiche e ci 
nema. 14 Trasmi.-^ioni re 
gionali. 15 30 GR2 Economia 
e Bollettino del m a r e , 16.12 
In concert: 17,20 Esempi di 
spettacolo radiofonico: * Il 
sacco di O t r a n t o » ; 18 05: Le 
ore della musica: 18.32• In 
diret ta dallo s tudio 3 di via 
Asiago, sportello informazio­
ni ; Ì9 50. Venti minuti scuo 
la: 20.10 Spazio X; 22. Not­
tetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
7.25. 9,45, 11.45. 13.45, 18.45. 
20.45. 23.55. 6' Preludio, 6,55-
8.3010.45: Il concerto del 
mat t ino ; 7.28 Pr ima pagi­
na ; 9.45- Succede in I tal ia ; '. 
10- No:, voi loro donna ; 12: i 
Antologia operistica: 12.50: . 
I salotti le t te rar i ; 13: Po- 1 

meriggio musicale; 15.18: 
GR3 Cul tura ; 15^0: Un cer­
to discorso: 17: Fiabe e psi­
canal is t i ; 17.30-19.15: Spazio-
t ré : musica e at t ivi tà cultu­
rale; 18,45: Europa "80; 21: 
La battaglia di Legnano: 3 
a t t i di G. Verdi; 23: Il jazz; 
23,40: Il racconto di mezza­
no t te ; 23,25: Ultime notizie. 

Storia di una bocciatura a Radiouno 
Per 11 ciclo tea t ra le « Società alla sbar ra » va In onda 

osei a Radiouno. alle ore 19.55. un lavoro dell 'autore in­
glese B a r n e Keeffe dal titolo Spalle al muro. E' la vicend» 
di un giovane s tudente bocciato agli esami di licenza-
Resosi conto che i suoi esaminatori ignorano tota lmente 
pg'.i chi sia e most rando disinteresse per il suo futuro. 
il ragazzo compie un gesto che per qualche ora gli da rà 
l'illusione di poter r ibal tare la situazione. 

Interpret i del d r amma , cura to per la regif. da Vittoria 
Melloni sono Ivo G a m m i . Tonino Accol a, Orazic Orlando 
• Fabrizio Castagnoli . Il ciclo «Società alla «bar ra» prose­
guirà .1 27 marzo con un testo di Paolo Gluranna dal titolo 
Per il segreto dell'erba. ; 

In un momento nel quale 
l'industria, anche quella non 
di settore (tnusicale), entra 
tn campo culturale, le pro­
poste dei comunisti per la 
riforma della musica, che 
stanno per concretarsi in un 
nuovo progetto di legge, si 
presentano con importanti 
elementi di novità, proprio 
riguardo il rapporto fra in­
tervento pubblico e interven­
to privato. 

E, subito, consideriamo la 
questione, peraltro non prin­
cipale, di cui tuttavia più 
si parla, della sponsorizza­
zione. Per la prima volta in 
Italia, l'industria non di set­
tore, anziché svolgere per 
conto suo attività privata di 
carattere musicale, chiede 
spasi di pubblicità e di pre­
stigio dentro le strutture pub­
bliche (teatri, istituzioni), po­
nendosi come produttrice di 
concerti o di opere. Ebbene, si 
tratta dì un'operazione ben 
precisa, che ha perfino degli 
aspetti velleitari, ma va co­
munque considerata seriamen­
te. Negli stessi documenti del 
nostro partito si valutano nel­
la giusta misura i pericoli 
della sponsorizzazione, per 
cui nel progetto di leoge giu­
dichiamo inammissibile rin-
controltata inaerenza del pri­
vato nel pubblico (che sca­
drebbe al ruolo di servizio 
subalterno, con evidenti con­
seguenze di contenuto, di scel­
te culturali subordinate), e 
regoliamo la Questione in mo­
do chiaro: niente sponsoriz­
zazione diretta di spettacoli 
o proarammi delle istituzio­
ni pubbliche e private finan-
?*nt* dnlln Sfato fo Reaionl, 
Comuni. Province), ovverosia 
niente soonsorizznzione nelT 
ambitn delle proorammarioni 
dì srflu DITO o di cartellane 
delle attività miniceli. Solo 
nel cnsn di produzioni ecce-
zinnnli. fuori da tali proaram-
mazioni. e con carattere di 
una tantum, è ammissibile 
un tale finn di intervento pri­
vato (mentre altra cosa so­
no alt interventi anche a fa­
vore di istituzioni pubbliche, 
se assumono carattere di con­
tributi generici, senza contro­
partita se non la notorietà 
del direttore). 

Insomma, non si vuole che 
il privato sponsorizzatore ri­
nunci a produrre musica in 
proprio per entrare nel mec­
canismo della musica sovven­
zionata, secondo una logica 
che per consolidate esperien­
ze straniere lo porta al con­
trollo dei programmi, dei con 
tenuti, delle scelte. In bre­
ve una minaccia alla hbertà 

Al contrario, c'è un proble­
ma di industria musicale, di-
scoQrafica o editoriale per 
esempio, che noi indicavamo 
già nelle nostre proposte di 

legislatura per le elezioni del 
1919, e che correttamente ri­
prendiamo nella legge che 
stiamo varando. Si pensa, 
cioè, a un sostegno a carat­
tere promozionale o di soste­
gno vero e proprio, per quel­
le iniziative editoriali o di­
scografiche, che sulla base di 
progetti vagliati da apposite 
commissioni, abbiano diversi 
tini di interesse: ricerca, dif­
fusione di nuove produzioni, 
edizione o incisione di musi­
che rare e di valore peculia­
re di ogni epoca, progetti re­
lativi all'educazione e all'istru­
zione musicale diffusa, spe­
rimentazione, etnomusicolo-
gla e indagine folkloristica, 
avvio di attività produttive 
in forme sociali quali la coo­
perazione. stampa di ogni ti­
po (anche sonoro) di docu­
mentazioni rare, ecc. . 

D'altra parte, a una tale 
forma di sostegno, si accom­
pagnano gli interventi delle 
Regioni e degli enti locali co­
me momenti di un rapporto 
organico con la radiotelevi­
sione. con le unirersità, con 
ogni forma e tipo di atti­
vità di studio o uroduttira. 
che a sua volta si oraanìzzi 
anche in momenti laborato-
riali e di ricerca scienti fico-
musicale. 

In realtà, si tratta di una 
proposta assai articolata, che 
però mira a favorire le pic­
cole e medie imprese rima­
ste vittime in questi anni dei 
processi di concentrazione mo­
nopolistica, allo stesso livel­
lo europep, in particolare nel 
settore discografico. Ciò non 
toglie che ognuno possa trar­
re vantaggio da una promo­
zione e da un sostegno, che 
si propongono innanzitutto di 
assicurare e difendere la plu­
ralità e la possibilità delle 
scelte e delle attività, appun­
to anche in direzioni che non 
interessano rindustria del 
consumismo. 

Tutta una serie di previ­
sioni dirette ad articolare e 
arricchire culturalmente il 
consumo, assicurano, su que­
sto versante, la stessa liber­
tà al consumatore di musica, 
di poter continuare a cresce­
re culturalmente, di poter 
continuare ad arricchire quel­
la coscienza critica che oggi 
va manifestandosi anche in 
opposizione alle spinte subcul­
turali o riduttive della indu­
stria musicale. Dunque, e si 
capisce, tanto più m una ta­
le logica trova spazio l'ap­
poggio per lo sviluppo del 
settore pubblico delFirùlustria 
musicale, e pensiamo a quel­
la discografica, che neWipo-
test riformatrice che avanzia­
mo, viene ad assumere un 
ruolo importante. 

Luigi Pestalozza 

roller subito 
BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

Prenota subito un Roller 
al prezzò di listino del settembre 1979. 

Potrai pagarlo quando lo ritirerai. 
Anche a luglio, per esempio. E con 

comode dilazioni, certo. 

...anche per il nuovissimo ROBINSON 385 

GWDAFACILE 
Cortesi e complete informazioni presso tutti i punii di vendila. 

(Sugli-elenchi alfabetici del telefono alla voce roller.) 
STABNJMENTO E FILIALE, C A LENZA NO, Firenze - Via Petrarca. 32 / Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtmi. 420/Telefono 4504268 (proseguimento 

di Via Lanciani) - FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli. 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118. 
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